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L'eleffore mediano
scopodellacorsa
madecideralalege
di Piero Ignazi

f  a C.isa del le l ibertà non è

I morta. Anche se ieriè sta-
l �  to  e r  oca to  l ) ie r  Ferd inan-

do Casini cùme suo uccisore.
Finché non cambierà la legge
elettorale e non saranno chiare
le condizioni . i l le qual i  convie-
ne stringere alìeanze o correre
da soli contro tutti, ie porte ri-
mangono apene. Lo ha fatto ca-
pire Fini buttando acqua sulìe
polemiche intuocate degii ulti-
mi giorni e altrettanto ha fatto
Berlusconi. Il Calaìie-rc. del re-
sto, non ama non essere amato.
Anche se non ha problemi ad in-
nescare polemiche t'eroci e a
lanciare invettive velenose,
poicerca sempre un rapproche-
ment, adora recuperare, sten-
dere lenitivo sulle ferite, torna-
re a scambiarsi sorrisi. Dopo lo
strappo siamo ora alla fase deì-
la r icucitura. lnfatt i ,  se per ipo-
tesi rimanesse intatta la dinami-
ca bipolare che ha contrasse-
gnato la politica itaÌiana negli
ultimi quindici anni, ciascuna
parte sarebbe spinta a mantene-
re stretta e coesa la propria coa-
lizione di riferimento.

In questo scenario diventa
decisiva la collocazione strate-
gica dei partiti lungo I'asse de-
stra-sinistra e la loro capacità
di catturare l"'elettore media-
no", cioè quello che occupa la
posizione media nella distribu-
zione delle preferenze politi-
che. A perseguire tale obietti-
vo si sono buttati un po' tutti,
sia a sinistra con la costi tuzio-
ne del Pd, sia a destra con il fu-
nambolismo berlusconiano e
I'ulteriore spostamento al cen-
tro di Fini, depuratosi da alcu-
ne frange estreme. Mentre a si-
nistra la nascita del Pd, prean-
nunciata da tempo, non ha fat-
to che sancire una divisione di
compit i  e di r i îcr imcnti  pol i t i -
co-sociali tra sinistra radicale e
sinistra riformista, a destra i
rapporti erano stabilizzati da
anni. E chi ;rr eva cerr. rto di mo-
dificarli (Follini ad esempio)
era stato espulso come un cor-
Do estraneo. Il centro-destra
ha do',rrto recuperare in tietta
e furia il ritardo accumulato. In
effetti, Berlusconi ci è riuscito.
Ha strattonato i l  proprio cam-
po con un fuoco pirotecnico di

iniziative fino a portarlo sulla
soglia della rottura. Ma da finis-
sino stratega qual è, si è arresta-
to un momento prima del pun-
to di non ritorno. Tra un po',
c'è da scommetterci, vedremo
i leader della Cdl di nuovo ab-
bracciati e sorridenti. A tutto
guadagno del Cavaliere, unico.
incontestabile vincente di que-
sta fase. Con le sue mosse ha
messo a tacere al leati  e nemici
che gli rimproveravano l'insuc-
cesso del suo disegno di "dare

la spallata" aÌ governo (qualcu-
no ne parla ancora? Silenzio di
tomba, ad eccezione di Prodi
che, solitario, non perde occa-
sione di ricordarlo); inoltre si è
riconvertito a leader modera-
to, spianando con un sol colpo
montagne di rissosità, di insul-
ti, di demonizzazioni.

Comunque, I'impatto sul si-
stema part i t ico del lo sciame si-
smico prodotto dal Cavaliere
rischia di essere minimo in as-
senza di un cambio radicale
della legge elettoraìe. Se infatti
non cade i l  vincoìo di coal izio-
ne, in quaiunque forma decli-
nato, se cioè il mandato eletto-
rale che i partiti ricevono dagli
elettori non è piir così cogente
come lo è stato lìnora. volenti
o nolenti i partiti maggiori dei
due schieramenti non potran-
no che r icomporre i  dissidi
con i loro rispettivi alleati. L'of-
fensiva del sorr iso del leader
di Forza Italia nei confronti di
Veltroni mir.r proprio a convin-
cerlo a smLrntare le logiche
maggiori terie: per avere Ìe ma-
ni l ihere. pcr crr l Ìocarsi in sinto-
nia con l  eiertore mediano. Co-
sì ctrmc. \ ! ì t to sotlo. r 'uole f lre
anche i l  Pl.  \ fa con una dit ' te-
renza di tonJt 'r .  \ lentre in que-
sta strategria "centr ipc-ta'  r ì  Pd
non ha cclncorrentì nel sutr
campo, Berlusconi si trola a
fronteggiare non tanto An
quanto il suo leader che conti-
nua a godere di largo consenso
tra gl i  elettori  di centro-destra.
La  minacc ia  de l le  p r imar ie  ta t -
ta balenare dal Cavaliere. se
giocata ad armi pari ,  non sarà
una passeggiata per lui. Anzi.
Si può rivelare un percorso tut-
to in salita. La Cdl è ancora un
cantiere aperto.


